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ATTO DD 60/A1907A/2022 DEL 08/03/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
 
A1907A - Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione 
 
 
 
OGGETTO:  

 
FSC 2007/2013 - Accordo di Programma Quadro “Sistema ricerca e innovazione” – 
Bando “Regime di aiuto per la qualificazione e il rafforzamento del sistema 
produttivo piemontese” – Fallimento C5-6 Italy S.R.L. / Finpiemonte S.P.A. – 
Regione Piemonte: Tribunale di Torino – Sez. I civ. – G.I. Di Capua – RG. 
19371/2021. Approvazione dello schema di Accordo di transazione tra Regione 
Piemonte, Finpiemonte S.p.A. e Fallimento C5-6 Italy S.r.l. Spesa di euro 800,00 
(cap. 194767/2022 spese obbligatorie) 
 

 
Con D.G.R. 22-808 del 15/10/2010 è stata approvata la scheda di misura del “Regime di aiuto per la 
qualificazione e il rafforzamento del sistema produttivo piemontese” e la relativa dotazione 
finanziaria, in accordo con le previsioni di cui al “Piano straordinario per l’occupazione”, di cui alla 
D.G.R. 2-230 del 29/06/2010; 
 
con D.D. n. 132 del 18/10/2010 della Direzione Innovazione, Ricerca e Università, Settore Ricerca, 
Innovazione e Competitività, in attuazione della suddetta D.G.R., è stato approvato il Bando per 
l’accesso al “Regime di aiuto per la qualificazione e il rafforzamento del sistema produttivo 
piemontese” ed, in particolare, l’allegato che disciplina i criteri di rendicontazione della spesa; 
 
con riferimento alla misura in oggetto, come da D.D. n. 169 del 26/11/2010 della Direzione 
Innovazione, Ricerca e Università, Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione e 
da Convenzione rep. n. 15864 del 29/12/2010, le attività afferenti, in particolare, i controlli di I 
livello sono state affidate a Finpiemonte S.p.A. A tale convenzione, al fine di consentire la 
prosecuzione delle attività di gestione della misura affidate a Finpiemonte, sono successivamente 
seguite la convenzione rep. n. 362/2015 di cui alla D.D. n. 935 del 14/12/2015 e la n. 62/2019 di cui 
alla D.D. 630 del 21/12/2018 della Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Sistema 
Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione; 



 

 
all’esito della procedura di valutazione prevista dal Bando, con la D.G.R. n. 18-2173 del 13/06/2011 
è stata approvata la graduatoria finale di merito dei progetti di ricerca e sviluppo presentati; 
 
con D.D. n. 147 del 12/07/2011 della Direzione Innovazione, Ricerca e Università, Settore Ricerca, 
Innovazione e Competitività, è stato approvato il finanziamento dei primi 8 progetti in elenco a 
valere sulle risorse regionali disponibili; 
 
con D.G.R. n. 37 - 4154 del 12/07/2012 di avvio della Linea PAR FSC - Asse I – “Innovazione e 
transizione produttiva”- Linea d’azione 3 “Competitività e Artigianato” si è previsto lo scorrimento 
della graduatoria a valere sulle risorse PAR FSC 2007-2013; 
 
con D.D. n. 122 del 30/11/2012 della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo 
Energetico Sostenibile, Settore Ricerca, Innovazione e Competitività, così come modificata dalla 
successiva DD n. 157 del 12/09/2013, si è disposta la concessione del contributo a favore dei 
progetti collocati in graduatoria in ordine di successione dopo i primi 8 già finanziati, consentendo, 
pertanto, il finanziamento anche del progetto che vede come proponente C5.6 Italy S.R.L.; 
 
tale intervento è stato inserito all’interno dell’Accordo di Programma Quadro “Sistema ricerca e 
innovazione”, approvato con D.G.R. n. 23-590 del 18/11/2014 e sottoscritto in data 21/04/2015 da 
Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca e Regione 
Piemonte; 
 
con D.D. n. 152 del 27/12/2012 della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo 
Energetico Sostenibile sono state previste specifiche disposizioni per i beneficiari, in particolare, in 
ordine alle modalità di determinazione, imputazione e rendicontazione delle spese ammissibili. 
 
il beneficiario C5-6 Italy S.R.L. è stato ammesso a finanziamento per un importo massimo di 
contributo concedibile pari ad € 830.820,00 per un progetto di ricerca denominato "SPRITE - 
Sviluppo di un processo biotecnologico su scala pilota per la produzione a basso costo di enzimi 
cellulosolitici”, svolto in collaborazione con l’Università del Piemonte Orientale; 
 
il progetto ha avuto avvio in data 11 febbraio 2013; 
 
C5-6 Italy S.R.L. ha presentato una prima rendicontazione di spesa in data 17 dicembre 2014, a 
fronte della quale Finpiemonte Spa in data 21 luglio 2015 ha erogato una prima quota di contributo 
pari ad € 415.410,00; 
 
a seguito della conclusione del progetto, avvenuta in data 10 febbraio 2017, C5-6 Italy S.R.L ha 
rendicontato spese progettuali per un importo di € 2.233.137,10, pari al al 74% del totale dei costi 
ammessi; 
 
in data 28 luglio 2017, Finpiemonte S.p.A., all’esito delle verifiche documentali effettuate ha 
validato la Dichiarazione di spesa finale per un importo totale di € 2.209.636,82, pari al 73,63% 
dell’importo ammesso; 
 
con nota datata 22 agosto 2017 Finpiemonte S.p.A. ha comunicato a C5-6 Italy S.R.L. la positiva 
conclusione dell’esame della summenzionata seconda nota di spesa, rendendo, altresì, noto che la 
quota relativa al saldo sarebbe stata oggetto di rideterminazione a causa della minor spesa 
rendicontata ritenuta ammissibile in accordo con le previsioni del bando e l’erogazione subordinata 
all’esito positivo della relazione tecnica finale del valutatore scientifico; 



 

 
con nota prot. 12731 del 18 settembre 2017 l’azienda ha comunicato l’intenzione di Biochemtex 
S.p.a., società che deteneva il 100% delle quote di C5-6 Italy s.r.l., di procedere a fusione per 
incorporazione della beneficiaria; 
 
la direzione regionale Competitività del Sistema Regionale, Settore Sistema Universitario, Diritto 
allo Studio, Ricerca e Innovazione ha segnalato all’azienda che la fusione prima dell’erogazione del 
saldo avrebbe comportato la violazione dell’art 3 del bando che escludeva l’ammissibilità a 
finanziamento di soggetti già beneficiari di contributi nell’ambito del regime di aiuto in oggetto, 
come era il caso di Biochemtex, con conseguente revoca totale del contributo. 
 
in data 23/04/2018 Finpiemonte S.p.A. ha erogato un secondo acconto pari ad € 73.975,84, nel 
rispetto delle disposizioni di cui alla DD 152/2012 della Direzione Innovazione, Ricerca, Università 
e Sviluppo Energetico Sostenibile di approvazione delle piste di controllo e di specifiche 
disposizioni per i beneficiari; 
 
in considerazione della minore spesa rendicontata e validata il contributo totale teorico spettante si è 
ridotto proporzionalmente da € 830.820,00 ad € 611.732,,76 e, pertanto, dedotto l’importo già 
erogato pari ad € 489.385,84 l'importo residuo eventualmente da erogare a saldo ammonta ad € 
122,346,92; 
 
con sentenza del 18 settembre 2019, depositata in Cancelleria il 19 settembre 2019, il Tribunale di 
Alessandria ha dichiarato il fallimento della società C5-6 Italy S.R.L.; 
 
in data 08/05/2020 è stata resa dall’esperto incaricato, selezionato secondo le modalità previste dal 
bando ed il cui nominativo risulta agli atti di Finpiemonte S.p.A., la valutazione tecnico scientifica 
finale del progetto, valutazione che è risultata sostanzialmente positiva in ordine agli obiettivi 
progettuali prefissati; 
 
a seguito dell’intervenuto fallimento, sono giunti da parte della curatela numerosi solleciti in ordine 
al pagamento della quota a saldo spettante alla società fallita, tuttavia non si è proceduto 
all’erogazione da parte di Finpiemonte S.p.A., come da note agli atti della Direzione Competitività 
del sistema regionale, con le quali Finpiemonte manifestava perplessità circa l’intervenuto stato di 
fallimento della beneficiaria con conseguente arresto della continuità operativa dell’Azienda. 
 
con atto di citazione notificato in data 6 ottobre 2021, il Fallimento ha convenuto in giudizio avanti 
al Tribunale di Torino Finpiemonte e la Regione Piemonte per ottenere il pagamento della somma di 
€ 122.346,46 quale quota a saldo del contributo spettante; 
 
la causa è stata iscritta a ruolo con il numero di RG 19371/2021, I sez. civ., G.I. dott. Di Capua, con 
prima udienza fissata ai sensi dell’art. 168 bis, V comma, c.p.c., al giorno mercoledì 23 febbraio 
2022; la Regione Piemonte, alla luce dello stato avanzato delle trattative volte alla definizione 
transattiva della controversia, per ragioni di economia processuale, non si è costituita in giudizio; 
 
l’ipotesi di accordo per la definizione della controversia insorta, senza che ciò abbia comportato e 
comporti da parte di Finpiemonte e/o della Regione Piemonte il riconoscimento della fondatezza 
delle domande proposte e/o proponende dal Fallimento, prevede la corresponsione al Fallimento 
della somma omnicomprensiva di € 80.000,00 (ottantamila/00); 
 
con provvedimento in data 18 gennaio 2022, il Giudice Delegato ha autorizzato il Fallimento ad 
accettare la proposta transattiva nei termini sopra descritti; 



 

 
Il CDA di Finpiemonte S.p.A. ha approvato la transazione in oggetto in data 24/01/2022; 
 
Acquisito il parere rilasciato dall'Avvocatura in data 31 gennaio 2022 in ordine alle assai scarse 
probabilità di esito favorevole della controversia alla luce della circostanza che il fallimento del 
beneficiario non è previsto dal bando quale motivo di revoca del contributo e alla luce dell’avvenuta 
conclusione del progetto da parte dei proponenti prima del fallimento e la sostanziale realizzazione 
degli obiettivi previsti, come attestato dalla valutazione tecnico-scientifica di esito positivo, nel 
rispetto di quanto stabilito nel bando e nei criteri di rendicontazione, così come da documentazione 
agli atti della struttura competente. 
 
Considerato che: 
 
la soluzione transattiva appare maggiormente conveniente per l’Amministrazione regionale rispetto 
all’alternativa consistente nella prosecuzione dell’azione legale dall’esito assolutamente incerto, 
come sopra spiegato e confermato nel parere dell’Avvocatura regionale; 
 
con l’accordo transattivo, al contrario, si trasferisce al fallimento un importo inferiore (euro 
80.000,00 omnicomprensivo) rispetto a quello richiesto potenzialmente dovuto di € 122,346,92. a 
titolo di saldo del contributo spettante, con eliminazione del rischio di soccombenza e, dunque, di 
perdita totale dell’importo oggetto di contenzioso oltre alla condanna al pagamento delle spese 
legali. 
 
Alla luce di quanto sopra esposto: 
 
si ritiene, pertanto, opportuno approvare la transazione tra Regione Piemonte, Finpiemonte S.p.A. e 
Fallimento C5-6 Italy S.r.l., di cui allo schema di accordo allegato alla presente determinazione, per 
farne parte integrante e sostanziale, in base al quale Finpiemonte S.p.A. si impegna a corrispondere 
al Fallimento, la somma omnicomprensiva di € 80.000,00 (ottantamila/00) a totale soddisfazione 
delle richieste di parte attrice, a spese legali e di registrazione della transazione compensate; 
 
si da atto che le suddette risorse necessarie ai fini della transazione in oggetto risultano già a suo 
tempo trasferite a Finpiemonte S.p.A. per l’erogazione del contributo spettante ai beneficiari di cui 
al bando in oggetto, in forza della D.D. 122 del 30/11/2012 della Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo Energetico Sostenibile, Settore Ricerca, Innovazione e Competitività, così 
come modificata dalla successiva DD n. 157 del 12/09/2013 della Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo Energetico Sostenibile, in accordo con quanto previsto dalla convenzione rep. 
n. 15864 (A.L. 391/2013; A.L. 395/2014); 
 
al fine di dare copertura alla somma di euro 800,00 dovuta a titolo di quota di imposta di registro si 
rende necessario impegnare il relativo importo a favore di Agenzia delle Entrate di Torino (codice 
beneficiario 83681) mediante l’impegno delegato dalla Direzione della Giunta Regionale A1000A, 
a valere sul cap. 194767 nell’ambito della Missione 1, Programma 0103 del bilancio gestionale 
provvisorio 2022/2024, annualità 2022, la cui transazione elementare è rappresentata nell’appendice 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Dato atto che la spesa è autorizzata nei 
limiti degli stanziamenti di cui Legge regionale n. 35 del 27 dicembre 2021 - Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2022 e che è esclusa ai sensi dell'art. 
1, comma 3 della stessa L.R: 35/2021 alle limitazioni previste al comma 2 del medesimo articolo in 
quanto trattasi di stanziamenti relativi a spese obbligatorie. 
 
Verificata la compatibilità finanziaria di cui all'art. 56, comma del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 



 

 
Appurato che i criteri adottati nell'assunzione dell'impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011. 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione ai sensi della DGR n. 1 – 4064 
del 17/10/2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• lo Statuto della Regione Piemonte; 

• il decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

• la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i. (Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

• il decreto legislativo n. 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi); 

• il decreto legislativo n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
e s.m.i.); 

• la D.G.R. n. 1-3082 del 16.04.2021 "Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte."; 

• la D.G.R. n. 43 - 3529 del 9.7.2021 Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. ; 

• a legge regionale 27 dicembre 2021, n. 35 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2022"; 

• la D.G.R. n. 12-4529 del 14 gennaio 2022 "Esercizio Provvisorio del Bilancio di previsione 
finanziario per l'anno 2022, in attuazione della Legge regionale n. 35 del 27 dicembre 
2021"; 

 
 

determina 
 
 
per le motivazione espresse in premessa, 
 
• di approvare la transazione tra Regione Piemonte, Finpiemonte S.p.A. e Fallimento C5-6 Italy 

S.r.l., di cui allo schema di accordo allegato alla presente determinazione, per farne parte 
integrante e sostanziale, in base al quale Finpiemonte S.p.A. si impegna a corrispondere al 
Fallimento, la somma omnicomprensiva di € 80.000,00 (ottantamila/00) a totale soddisfazione 
delle delle richieste di parte attrice, a spese legali e di registrazione della transazione compensate; 

 
• di dare atto che copia del presente provvedimento sarà trasmesso alla Corte dei Conti; 
 
• di dare atto che suddette risorse necessarie ai fini della transazione in oggetto risultano già a suo 

tempo trasferite a Finpiemonte S.p.A. per l’erogazione del contributo spettante ai beneficiari di 



 

cui al bando in oggetto, in forza della D.D. 122 del 30/11/2012 della Direzione Innovazione, 
Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile, Settore Ricerca, Innovazione e 
Competitività, così come modificata dalla successiva DD n. 157 del 12/09/2013 della Direzione 
Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile, in accordo con quanto 
previsto dalla convenzione rep. n. 15864 (A.L. 391/2013; A.L. 395/2014). 

 
• di impegnare l’importo di € 800,00 a titolo di quota di imposta di registro a favore di Agenzia 

delle Entrate di Torino (codice beneficiario n. 83681), mediante l’impegno delegato dalla 
Direzione della Giunta Regionale A1000A, sul capitolo 194767/2022 del bilancio finanziario 
provvisorio 2022-2024 annualità 2022, nell’ambito della Missione 1, Programma 0103. 

 
La transazione elementare del citato capitolo di spesa è riportata nell’Appendice “Elenco 
registrazioni contabili” allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010; nonché ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. 33/2013 sul sito 
istituzionale dell’Ente nella Sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1907A - Sistema universitario, diritto allo studio, 
ricerca e innovazione) 
Firmato digitalmente da Giovanni Amateis 

Allegato 
 
 
 



      

A mezzo pec:

FALLIMENTO  C5-6  ITALY  S.R.L.  /  FINPIEMONTE  S.P.A.  –  REGIONE  

PIEMONTE  :  TRIBUNALE DI TORINO – SEZ.  I  CIV.  –  G.I.  DI CAPUA – RG

19371/2021.

Egregi Signori, 

a seguito dei colloqui intercorsi, anche per il tramite dei rispettivi legali, formuliamo la

seguente proposta di 

TRANSAZIONE

tra

Fallimento C5-6 Italy S.r.l. (C.F. 02232620068), in persona del Curatore, con sede in

Tortona  (AL)  Strada  Savonese,  9  –  Fraz.  Rivalta  Scrivia  (di  seguito  anche  il

“Fallimento”)

- da una parte -

e

Finpiemonte S.p.A. (C.F. 01947660013) con sede in Torino, Galleria San Federico, 54,

in persona del legale rappresentante pro tempore (in seguito “Finpiemonte”) e Regione

Piemonte (C.F. 80087670016 – P.I. 02843860012), con sede in Torino, Piazza Castello,

165, rappresentata dal Dirigente pro tempore del Settore Sistema Universitario, Diritto

allo studio, Ricerca e Innovazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale,

domiciliata ai fini del presente Accordo presso la sede della Direzione in Torino, Via A.

Pisano, 6;

- dall’altra parte -

(il Fallimento, Finpiemonte e la Regione Piemonte, di seguito congiuntamente definite

anche solo le “Parti” e singolarmente la “Parte”)

1

Torino, 

Gentile 

Curatore del Fallimento C5-6 Italy S.r.l.



PREMESSO CHE

a con atto di citazione notificato in data 06 ottobre 2021, il Fallimento ha convenuto

in giudizio avanti  al  Tribunale  di  Torino Finpiemonte e  la  Regione Piemonte,

rassegnando le seguenti conclusioni: “in via principale: per tutti i motivi dedotti in

narrativa,  previi  gli  opportuni  accertamenti,  ed  in  particolare  accertato  e

dichiarato il diritto del Fallimento C5-6 Italy S.r.l. di ottenere l’ultima tranche di

pagamento come previsto dal Bando Misura II.3 – Linea A “Regime di Aiuto per

la  qualificazione  e  il  rafforzamento  del  sistema  produttivo  piemontese”,

condannare  Finpiemonte  S.p.A.  e  Regione  Piemonte,  in  solido  tra  loro,  al

pagamento in favore di Fallimento C5-6 Italy S.r.l., della somma di € 122.346,46,

o del diverso importo che risulterà accertato in corso di causa; in subordine: per

la  denegata  e  non  creduta  ipotesi  che  l’ultima  tranche  di  pagamento  non

risultasse dovuta in forza del Bando ed in ragione della verifica finale negativa

comunicata in data 23 dicembre 2020, previi gli opportuni accertamenti, ed in

particolare  accertato  e  dichiarato  l’inadempimento  di  Finpiemonte  S.p.A.  e

Regione Piemonte, condannare le stesse, in solido tra loro, al risarcimento del

danno in favore di Fallimento C5-6 Italy S.r.l., da determinarsi nella misura di €

122.346,46 o nel diverso importo che risulterà accertato all’esito del giudizio. in

via istruttoria: con riserva di dedurre e produrre nell’ambito dei termini di cui

all’art. 183 VI comma c.p.c. di cui si chiede sin d’ora la concessione; in ogni

caso: con vittoria di spese, diritti ed onorari”;

b a seguito della notifica dell’atto di citazione sopra richiamato, il Fallimento si è

ritualmente costituito in giudizio e la causa è stata iscritta a ruolo con il numero di

RG 19371/2021,  I  sez.  civ.,  G.I.  dott.  Di  Capua (di  seguito  “Giudizio”),  con

prima  udienza  fissata  ai  sensi  dell’art.  168  bis,  V  comma,  c.p.c.,  al  giorno

mercoledì 23 febbraio 2022;

c successivamente  alla  notifica dell’atto  di  citazione,  le  Parti  hanno avviato una

trattativa per la definizione della controversia insorta, e, senza che ciò comporti da

parte  di  Finpiemonte  e/o  della  Regione  Piemonte  il  riconoscimento  della

fondatezza  delle  domande  proposte  e/o  proponende  dal  Fallimento,  hanno

raggiunto un accordo per la definizione transattiva della controversia in oggetto;

2



d con provvedimento in data 18 gennaio 2022, il Giudice Delegato ha autorizzato il

Fallimento  ad  accettare  la  proposta  transattiva  avanzata  da  Finpiemonte  a

definizione anche della posizione della Regione Piemonte.

TUTTO CIÒ PREMESSO

le Parti stipulano e convengono quanto segue:

1 Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente accordo.

2 Con la sottoscrizione del presente accordo Finpiemonte si impegna a corrispondere al

Fallimento, che accetta, la somma omnicomprensiva di € 80.000,00 (ottantamila/00)

mediante  bonifico  bancario  da  corrispondersi  entro  e  non  oltre  10  (dieci)  giorni

dall’accettazione  della  presente  proposta  da  parte  del  Fallimento  alle  seguenti

coordinate bancarie:--------------------------

3 A fronte ed in ragione del  puntuale ed integrale pagamento di  quanto previsto al

precedente punto 2) il Fallimento dichiara di non avere più alcunché a pretendere nei

confronti di Finpiemonte nonché nei confronti di Regione Piemonte in relazione ai

fatti  meglio  descritti  nell’atto  di  citazione  di  cui  alla  lettera  a)  delle  premesse  e

comunque di definitivamente rinunciare alle domande proposte nei confronti delle

stesse e  dedotte  nel  Giudizio nonché di  rinunciare  a  qualsiasi  ulteriore  eventuale

domanda  nei  loro  confronti,  ancorché  ad  oggi  non  formulata,  dipendente  e/o

conseguente ai fatti meglio descritti nell’atto di citazione di cui alla lettera a) delle

premesse. Le Parti si danno reciprocamente atto che il presente accordo transattivo

non ha carattere novativo.

4 In  considerazione  di  quanto  precede,  a  fronte  e  subordinatamente  all’integrale  e

puntuale pagamento della somma di cui al precedente punto 2), le Parti si impegnano

ad abbandonare  il  Giudizio,  non comparendo alla prima udienza fissata per  il  23

febbraio 2022 e a quella successiva che verrà fissata dal Giudice, con conseguente

estinzione del Giudizio stesso, a spese compensate.

5 Con la puntuale e corretta esecuzione di quanto previsto nel presente accordo le Parti

dichiarano  di  non avere  null’altro  reciprocamente  a pretendere,  per  nessun titolo,

ragione o causa,  dedotta o deducibile, relativa ai fatti  meglio descritti nell’atto di

citazione di cui alla lettera a) delle premesse. 
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6 Ogni e qualsiasi  controversia  relativa alla validità,  interpretazione,  esecuzione e/o

risoluzione  del  presente  accordo  sarà  devoluta  alla  competenza  esclusiva  ed

inderogabile del Foro di Alessandria.

* * *

Ove siate d’accordo con quanto sopra, Vi preghiamo di farci avere a mezzo pec copia

della presente proposta sottoscritta in segno di conferma ed integrale accettazione di

quanto sopra.

Finpiemonte S.p.A.

____________________

Regione Piemonte

____________________
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